
per  compenso (grazie tante)  il commercio di Vai­
cervino volgerebbe ad Alessandria.  Così il nostro 
Capoluogo di circondario sarebbe in tutto e per 
tut to servito di ba rba  e di par rucca ,  per  far pia­
cere a ch i?  A qualche villaggio della Valbormida 
dì Vesime, a  Nizza e ai suoi factotum che posse- 
dono cascine in Valcolania. Che bazza!

Circolo Enofilo della provinciali’Alessandria
■ ■ O c Æ ^ > X >----- -

La settimana scorsa abbiamo pubblicato un breve 
articolctto intorno all’ adunanza del Circolo 
Enofilo della provincia d’Alessandria, promet­
tendo di pubblicare in un altro numero l’ordine 
del giorno votato dalla riunione. Adempiamo 
ora alla fatta promessa pubblicando un più 
esteso resoconto dell’adunanza col relativo or­
dine del g-iorno che togliamo dall’ ottimo no­
stro confratello L'Osservatore di Alessandria.

Domenica 14 corrente  nel palazzo della pre­
fettura,  ebbe luogo l’ adunanza  del Comitato. La 
presidenza provvisor ia  e ra  tenuta dal  comm. 
Boschiero, pres idente  del la  Camera di Commercio, 
lai cav. prof. Iemina e dal  sig. Bonzi Gaspare.  
l\ presidente ,  dopo avere con convenienti  parole 
detto quale e ra  lo scopo del l 'adunanza ,  invitò il 
sig. Bonzi ad en u m era re  le persone che avevano 
aderi to c che ol trepassavano,  fin d ’al lora,  il cen­
tinaio; e dopo di lui il professor lemina a svo l ­
gere la p r im a  par te  d e b o r d i n e  del giorno.

Esponendo lo scopo che si propone il Circolo 
Enofilo, il cav. lemina,  disse, che scopo del Cir­
colo si e ra  quello di daré  un buon indirizzo alla 
viticoltura median te  sistemi razionali , economici, 
recidili vi, r i spondent i  alle diverse condizioni del 
territorio del la  Provincia;  di gu idare  la p rodu­
zione del vino e p rom uoverne  il commercio di 
esportazione.  Svolse questo  concetto sotto i diversi 
punti;  disse come al te  associazioni nazionali isti­
tuite nella capitale del regno,  debbano far corona 
le associazioni p rovincia l i ,  le quali  rispondono 
più  d i re t tamente  alle esigenze di ogni zona; r ias­
sumeva quindi  il suo dire nei punti  che seguono, 
i qual i  vennero  votati.

S t imiamo oppor tuno  di r ipor ta re  le seguenti 
considerazioni del  Comm. Boschiero, relative alla 
quest ione se convenga o meno sepa ra re  la colti­
vazione del la  vite dalla con fezione del vino. Pre­
messo che la vit icoltura per  da re  risultati  buoni 
c  r im u n e ra to r i  non deve essere disgiunta com ­
p le tamente  dalla par te  industriale,  in massima 
generaìe  non è raccomandabi le  la vendita della 
matèr ia  p r im a  se non quando venissero ist ituite 
le cantine sociali. E ciò per  i gravissimi deprez­
zamenti a  cui  so t tosta rebbero  i propr ie tar i  nelle 
annate-eli g rand ine  o di malat t ie  del l ’uva.

Cosi praticasi  nei migliori  centr i  della Francia 
e de l l a .S p ag n a  dove ciascun produt tore  confe­
ziona \ p rop r i i  vini pe r  venderl i  giovani alle 
case commercial i ,  le quali  operano per  le oppor­
tune miscele e li r iducono  a  tipi costanti; li 
governano e ne fanno le grandi  esportazioni. 
Questa è la pa r te  commerc ia le  che ancora manca 
in Italia e che dobbiamo raccomandare .

Il comm. Garbigl ia p rendeva  quindi  la parola  
per  encomiare il Municipio di Alessandria, nella 
persona del suo sindaco comm. Moro, per  l’ini­
ziat iva p re sa  fra i Municipii della regione, per 
ottenere . dal  Governo la d iminuzione dei decimi 
di gue r ra .

II Comitato votò il seguehte órdine  del  giorno 
nel quale  si de terminano  gli-scopi del Circolò e 
si nominava u n a  commissione incaricata di' tutti

i incombènti  necessarii  pe r  la sua  fondazione
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1. Promuovere  conferenze nei centri  più 

important i  dèlia Provincia.
2. Avere un gabinetto dii analisi, e p rendere  

gli opportuni  accordi  coi; gabinett i  esistenti presso 
il Regio Istituto di Alessandria e presso la Regia 
Stazione Enologica di Asti.

3. S tudia re  il miglior mezzo di apr i re  un  
deposito di campionario,  possibilmente nella città 
di Genova, principale mercato d’esportazione dei 
nostri  y mi.

4. Promuovere  le istituzioni di cantine so­
ciali onde p r o d u r r e  in grandi  quant i tà  vini un i ­
formi, tipici e r ende rne  facile l’esportazione.

5. Mediante le cantine sociali r enderne  fa­
cili le operazioni del credito agrar io  pe r  i pic­
coli propr ie tar i .

ti. Bandire concorsi a premio pei migliori  
vini,  riconosciuti  atti all’espor tazione,  s tud ia rne  
e d ivu lga rne  i metodi di  confezione per  facili­
t a r e  la r iusci ta nei vini tipi.

7. Im pian ta re  una  scuola di vit icoltura ed 
enologia pratica,  muni ta  di apposito podere  e 
viguelo esperimentale.

8. Stabi l i re  dei vigneti esper imental i  nelle 
zone principali  dei circondari i ,  onde s tud ia re  
pra t icamente e con escussione i metodi di colt i­
vazione e quando  può essere necessario alle 
malat t ie  della vite.

9. Tenere  congressi al l 'uopo di d iscutere  i 
r isul ta l i  conseguit i  e s tud ia re  tutte le questiooni 
che si possono p re te n ta re  inerenti  al la coltiva­
zione della vite ed al la produzione e commercio 
del vino.

Comitato por Vaicervino —
L’adunanza  che il Comitato promotore  del t r a c ­
ciato per  Vaicervino deliberò di indire fra i co­
muni interessati  alla scelta di tale tracciato e di 
cui è cenno nell’ ar ticolo che pubbl ichiamo in 
al t ra  par te  del giornale,  v e r rà  tenuta  nella nostra 
città il giorno 4 prossimo gennaio alle ore dieci 
antim.

V o o i  «Sei p u b b l i c o  Un assiduo 
ei scriveÿrr << La pioggia dt questi giorni ha reso 
pressoché, impraticabili, avèndolé falle diventare 
vere pozz^ngfieré,varie stradeapefiefra le prin­
cipali, edpi; viadip Quaintp voleva
molto a spandere un po’ di minuta sabbia: in- 

i vece si ef'icorso, per r iroediare all’incori veniente 
gravissimo del* fapgò, ad un mezzo che si riduce 
ad un inconveniènte ancora più grave, poiché 
invece che della sabbia, si. é sparso della grossa 
ghiaia,, ad esempio nel .tratto del viale, d̂ i Bagni 
che fronteggia l’Asilo ed il palazzo delle; Nuove 
Terme.. Ti par egli, ;c.aro ,cròm$ta, che cip sia 

; ben fatto?.' Se, cosà di 'feuiJnònTdubito, pare finche 
a te come a  raep che-ciò» tìdn isia. ben fatto; pub-i 

i bilica queste due vitffcftfäiöfoforse vox clantàvitis ■ 
in deserto,, ma almeno il recamo ci sarà. I» Ed ;; 
ecco contentato {’assiduo' che* h a  perfèttamente, 

i ragiono,. ' " !
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Società del Casino — Donit i .uà ( 
ebbe  luogo l’adunanza generale dei soci del Ca- ! 
sino, presieduta dall’Avv. Garbarino presidente 1 
della Società. Dopo fatta uaa  specie d ’esposizione 
finanziaria, che diede luogo a qualche discussione 
a cui presero parte varii soci, l’adunanza ad d i ­
venne alla nomina di tre commissarii ,  • per iV- ! 
same del bilancio 1884 e del preventivo 1880. ; 
nelle persone dei signori Scovazzi Domenico. Acca- ■ 
sani Avv. Fabrizio e geometra Barberis Giovanni. ! 
Si procedet te poi alla nomina di tre diret tol i  in j 
sostituzione ili quelli scadenti  d ’ufficio e non più 
rieleggibili  a termine dello Statuto, e del Segre­
tario in sostituzione dell’Avv. Marciò dimissio­
nario. Riuscirono eletti di rettori  i signori Barone 
Emilio Accusani, Cav. Doit. Dealexandris Dome­
nico e Scovazzi Domenico, e Segretario il signor 
Lavallea Avv. Cristoforo. Si votò infine Facce n a ­
zione di nuovi soci effettivi, dopo di che la seduta 
venne sciolta.

Se non siamo male informali, paro 
che l’idea di ina reci ta di beneficenza proget ta ta  
da. alcuni giavellotti, voglia en t ra re  nel novero 
dei fatti computi :  si sarebbero  già fatte varie 
cose affine di ass icurare  l’esito. Non possiamo 
per  ora dire ti più, ma ci r iserviamo di p a r ­
larne  prossi munente.

Società operaia femminile
Le socie sono invitate ad intervenire ail ’atiunanza 
generale  che avrà  luogo il giorno 4 gennaio 
alle due  pomJnella solila sala, per addivenire, ai

a l o  ò  ii giornale di mode che col, 
la Stagione, pubbl icata  a Milano dall’ edi tore 
Hoepli , ' abbia  un proprio e speciale Museo? Nes­
suno —  possiamo affermarlo senza t imore d 'es 
sere contraddetti.

La Stagione ha infatti, ol tre a speciali rappro 
•en! tuli nei principali  centri della Moda che to 

direno li; novità, appena sono segnalate,  un p ro p ’ e- 
Museo dal quale r icava quel largo cor redo m 
cognizioni, di esperienze che giovano inevi tabil­
mente a imprimere  a tutti gli abbigl iament i  
come ai vari lavori femmini l i  quel la  co r rode  
armonia  di disegno e di colori, che cost i tuti  <■

I incontestabilmente il vero buon gusto.
Liò spiega come questo giornate,  splendido 

per incisioni e modelli, i cui clichés vengono e- 
seguiti espressamente  nella p ropr ia  officina, e 
non sono aspettali di seconda mano da altri  p e ­
riodici dell’estero —  abbia potuto diffondersi ir. 
tutti gli stati  europei ,  in guisa da raggiungere 
la favolosa t i ra tu ra  complessiva di ben 720.000 
copie.

Certo d i e  ol t re  a tutti i pregi indiscutibili r i ­
conosciutile dalla s tampa ital iana e forestiera, 
la Stagione aggiunge anche il inerito di offrire 
iì massimo buon mercato;  per la qual cosa io 

I signore e le famiglie abbonandosi  spendono assai 
I meno, e soddisfano meglio e più completamente
j • loro giusti desiderii .!! . . . .  
i Frottole —  Un mendicante  inglese ritirate»

dagli affari ha avuto l’idea di fondare una scuoia
di mendicità.

seguente
Ordine del giorno

NOI INA i
Di u n a  Presidente ) j
Di due  Scrutatrici > Ufficio elettorale. j
Di una  Segretaria j j

X * e i  M a e s t r i  e l e m e n t a r i  - -  La i
Camera  dei equitati, p remurosa  di non r i ta rda re  j 
le vacanze ,  ion ha potato r ivedere il progetto ; 
sui maestr i  elementari, dopo le modificazioni che I 
vi ha apportile il Senato, e che non sono poche, i 
essendo stali iodi fiditi più o meno notevolmente,  ! 
quasi  tutti gl articoli. j

L’onorevoleCoppino, nella relazione, colla quale 
ha  ripresentao il disegno di legge, dichiara  essere 
oppor tune  le variazioni alle sue pr ime proposte, 
pe rché  dann « maggior chiarezza alle disposi- j 
zioni,  e contngono provvediment i ,  i quali nella j 
pra t ica sa rano  d ’assai profitto ».

La più imortan te  modificazione è quella del­
l’articolo 4. - ■

li te rminede l la  prova a cui dovrà sottoporsi 
il maes t ro ,  pr  acquistare il diri t to alla nomina . 
decennale,  en stato dalla C; mera  fissato in 5 
anni  e la nonina a vita non si poteva ottenere, 
secondo il pimo proge t to ,  che dopo una pr ima 
conferma di licci anni  e una successiva di quin-, 
dici.

Dal Senate fu r idot to ad un sessennio il periodo ; 
di p rova  pei ottenére la nomina a vita.. j

L’on.  Coprino avverte  : r j
Ed è qui da notare che gl ' insegnanti  ì quali  j 

oggi si trovilo ancora nel primo biennio, restano 
coi diri t ti  cip già avevano»; ■qùellEpqi_ che'.sop.o. • 
nel sessenni! o già lo com piérònop  có l iTat tes ta -  
zione favore oLe che la legge richiede, sonò no­
minati  a vit.. Onde le ' s o r t i  dògli d ini  non Asono 
punto danneggiate, e quelle degli al tr i  si ^ v a n ­
taggiano assii.
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v i c l o n t i . C o l  solo pagamento di ufi inte­
resse annuo che var ia  dal 2 d/o al 5, per  cento, 
secondo Feti del richiedente,  la Retile, Compagnia 
Italiana di Assicurazioni generali , sullq,[vita 
dell’uomo, ton sede sociale in Milano’ nello s t a ­
bile di sua proprietà via Mon,t e :Napoleóne, N<22, 
ass icura il pagamenti) di un ' capitale ad epoca 
fissala o immediatamente dopo.,.la,.morte, (jléjì ri- 
chiedente in qualsiasLvmomento avvenga,  | h m i - :  
nuendo  così iLgrave danno che, può „pxodur r f  alla 
famiglia la perdi ta  -di Uri ùmcUàsùstégfiC t e . :  
Reale1 Compagnia è stata premiata-dòn M aglie. ■■ 
d'oro alle esposizioni di Milano n e l d | * ^ ò é i  
pel 1883 e di Torino nel '• 4 8 8 4 ; «con: 'Medaglia 

■■ d'oro del R. Ministero di Agrìèólitìra, " indùs t r ia  
è Co imbercio.

Agenti il. Acqui Signori ihrioiotli e .

Essa difalli funziona a Liverpool e conta già 
moi li al l ievi;  vi si insegna l’ a r te  di scegliere lu 
bimae posizioni, di in teneri re  il pubblico,  di [da­
gl. u colar e, dii fingere l’epilessia e di fabbr icare  le 
piaghe artificiali.

Solamente, siccome i parenti  degli allievi no a  
pagherebbero  forse t roppo regolarmente  il prezzo 
delia pens ione,  il professore per  in (Ionizzazione, 
manda ogni giorno i suoi allievi a mendicare per  
conto suo ,  sino a che hanno raccol ta la somma 
fissata per  le sue is trut t ive lezioni.
------- --------------------- --------------------- . — f- 0 . . I — V  — s — ♦ ------------j — ------------- > - Ä -

Lotto Pubblico
Estrazione delti IB? Dicembre 1884.

Torino 1 8 49 59 53
19 64 6 37 52

Firenzo 3 9 23 52 80
Milano 89 73 44 12 64
IS apoli 73 46 34 37 15
Palermo 38 31 67 65 39
Roma 56 44 26 39 54
Venezia 20 27 16 34 68

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI
i .! , SELVATICO VISCEJIZO Gerente Responsabile.
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